
 

 

 

 

 

 

 
 

 

SEDUTA DEL   30/10/2023                                      DELIBERA N.  58 
 

COMUNE DI CASTEL DEL GIUDICE 
(Provincia di Isernia) 

 
DELIBERAZIONE ORIGINALE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
OGGETTO:  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) a titolarità del Ministero della Cultura (MiC). Missione 1 – 
Component 3 (M1C3) - Investimento 2.1 - “Attrattività dei borghi” – Linea A - Approvazione progetto denominato 
“Borgo di Castel del Giudice Centro di (ri)Generazione – Attrattività residenziale e culturale per l'Appennino” -AVVIO 
PROCEDURE PROCEDIMENTO DI ESPROPRIO  
 
L’anno duemilaventitré  addì  tranta del mese di ottobre      alle ore 11,00      con la continuazione, nella solita sala della 

adunanze, si è riunita la Giunta comunale convocata nei modi di legge. 

 

Presiede l’adunanza il Sindaco e sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti sigg. 

 

N°     Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

1 GENTILE                                  Lino Nicola Sindaco 
 

X  

2 CENCI                                             Claudio Vicesindaco 
 

X  

3 GENTILE                                          Remo Assessore 
 

 x 

  TOTALE 2 1 

 
Partecipa alla seduta il dott. Domenico di Giulio, Vice Segretario Comunale, il quale redige il presente verbale.                                        
Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta e li invita a deliberare sull’oggetto 
sopraindicato.                                                            (delibera, pagine interne) 
==================================================================== 
La proposta è stata istruita e redatta con il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile (art. 9, comma 1, T.U 
267/00) dei sottoscritti Responsabili del Servizio Tecnico e Finanziario. 
Castel del Giudice 30/10/2023 
 
 

Il Responsabile dell’Area tecnica 
 

Il Responsabile dell’Area Finanziaria 

f.to (Ing. Levrieri Rosita) 
 

f.to (Dr. Di Giulio Domenico) 

 

 



 

 

PROPOSTA DI DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE 
OGGETTO:  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) a titolarità del Ministero della Cultura (MiC). Missione 1 – 
Component 3 (M1C3) - Investimento 2.1 - “Attrattività dei borghi” – Linea A - Approvazione progetto denominato 
“Borgo di Castel del Giudice Centro di (ri)Generazione – Attrattività residenziale e culturale per l'Appennino” -AVVIO 
PROCEDURE PROCEDIMENTO DI ESPROPRIO  
 

                                                               LA GIUNTA COMUNALE 
     
Vista la seguente proposta di deliberazione; 
 
RICHIAMATI: 

- il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 - Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza; 

- la Legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2021-2023” e, in particolare le disposizioni concernenti l’istituzione del Fondo di rotazione recante le 
risorse finanziarie per l’attuazione del Piano Nazionale per la ripresa e la resilienza – PNRR; 

- il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito nella legge 1º luglio 2021, n. 101 recante: “Misure urgenti relative al 
Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

- il Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108 recante: “Governance del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure”; 

- il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 11 ottobre 2021 “Procedure relative alla gestione finanziaria 
delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, 
notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 
RICHIAMATO in particolare l’art.18 “Acquisto di edifici” del D.P.R. Decreto del Presidente della Repubblica del 05/02/2018 n. 22 – 
“Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 
RICHIAMATI in particolare i seguenti atti: 

- La Delibera di Consiglio Comunale n°36/2019 avente ad oggetto: “PROGRAMMA DI TRASFORMAZIONE URBANA – 
AMPLIAMENTO PERIMETRO DELL’INTERVENTO”; 

- La delibera di Giunta Comunale n°16 del 23.03.2022 avente per oggetto:” Avvio di un’indagine di mercato per 
l’individuazione di immobili ubicati nel comune di Castel del Giudice da destinare a servizi pubblici e Social Housing”; 

- La delibera di Giunta Comunale n° n°46 del 29.06.2022 avente per oggetto: “Avvio di un indagine di mercato per 
l’individuazione di immobili ubicati nel comune di Castel del Giudice da destinare a servizi pubblici e Social Housing” - 
Proroga termini di scadenza; 

- La deliberazione di Giunta Comunale n° 52 del 11.10.2023; 

- La deliberazione di Giunta Comunale n° 57 del 30.10.2023; 
PRESO ATTO delle istanze di disponibilità pervenute a seguito pubblicazione dell’Avviso dell’ indagine di mercato sopra indicata; 
CONSIDERATO CHE: 
- con nota prot. n. 50296/2023 del 20 marzo 2023 la Regione Molise ha trasmesso lo studio di fattibilità relativo al Progetto Pilota 
selezionato denominato "Centro di (ri)Generazione – Attrattività residenziale e culturale per l'Appennino" – Borgo Castel del Giudice 
– CUP B94H23000280006;  
-con delibera di Giunta Regionale n. 214 del 23/06/2023 avente ad oggetto: PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) – 
MISSIONE 1 – DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE, COMPETITIVITÀ E CULTURA - COMPONENTE 3 – TURISMO E CULTURA 4.0 (M1C3) 
– MISURA 2 "RIGENERAZIONE DI PICCOLI SITI CULTURALI, PATRIMONIO CULTURALE, RELIGIOSO E RURALE – INVESTIMENTO 2.1. 
ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI STORICI". DISCIPLINARE D'OBBLIGHI CONNESSO ALL'ACCETTAZIONE DEL FINANZIAMENTO CONCESSO 
DAL MINISTERO DELLA CULTURA PER IL PROGETTO "BORGO DI CASTEL DEL GIUDICE CENTRO DI (RI)GENERAZIONE – ATTRATTIVITÀ 
RESIDENZIALE E CULTURALE PER L'APPENNINO" - CUP: B94H23000280006”: 

- è stato preso atto della documentazione così come trasmessa dal Segretario generale – Servizio VII Attuazione PNNR e 
Coordinamento della programmazione strategica presso il Ministero della Cultura ed acquisita al protocollo della 
Regione Molise al n. 101640 del 21.06.2023, tra cui: “il disciplinare d’obblighi in oggetto, lo studio di fattibilità prodotto 
da Castel del Giudice e ogni altro atto necessario e presupposto nell’ambito del procedimento in argomento”; 

- è stato preso atto, in particolare, dell’allegato “Disciplinare d’obblighi connesso all’accettazione del finanziamento 
concesso dal Ministero della Cultura per il progetto “Borgo di Castel Del Giudice Centro di (Ri)Generazione – Attrattività 



 

 

residenziale e culturale per l’appennino" e per l’effetto di autorizzare il Presidente della Giunta Regionale alla firma del 
predetto disciplinare per le ragioni riportate nella documentazione istruttoria. 

-con nota pec acquisita al prot. dell'Ente n. 1564 del 24/06/2023il Ministero della Cultura ha trasmesso il Disciplinare d’obb lighi 
sottoscritto connesso all’accettazione del finanziamento concesso dal MIC per il progetto denominato “Centro di (ri)Generazione 
– Attrattività residenziale e culturale per l'Appennino” – CUP B94H23000280006, allegato al presente provvedimento a farne parte 
integrante e sostanziale; 
DATO ATTO CHE : 

• con Delibera di Giunta Comunale n°22 del 25.06.2023 avente ad oggetto:” Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
a titolarità del Ministero della Cultura (MiC). Missione 1 – Component 3 (M1C3) - Investimento 2.1 - “Attrattività dei 
borghi” – Linea A - Approvazione progetto denominato “Borgo di Castel del Giudice Centro di (ri)Generazione – 
Attrattività residenziale e culturale per l'Appennino” ed approvazione relativo disciplinare d'obblighi con cui il Comune di 
Castel del Giudice ha provveduto tra l’altro ad: 

- approvare il progetto di fattibilità denominato “Borgo di Castel del Giudice Centro di (ri)Generazione – Attrattività 
residenziale e culturale per l'Appennino”- CUP B94H23000280006”, per un importo complessivo pari ad € 
20.000.000,00, allegato al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale; 

- approvare contestualmente il Disciplinare d’obblighi, tra il Ministero della Cultura, la Regione Molise e il Comune di 
Castel del Giudice quale Soggetto attuatore, anch'esso allegato al presente provvedimento a farne parte integrante e 
sostanziale, dando atto che la relativa sottoscrizione avverrà a cura del Sindaco pro tempore, Lino Nicola Gentile, in 
qualità di rappresentate legale dell'Ente; 

- individuare il RUP di progetto nella figura del Responsabile dell’Area Tecnica del comune di Castel del Giudice, ing. 
Rosita Levrieri, la quale risulta in possesso dei requisiti di anzianità di servizio ed esperienza almeno quinquennale 
nell'ambito delle attività di programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione di appalti e concessioni, 
nonché di un'adeguata formazione in materia di project management, dando atto che in relazioni ai profili 
strettamente tecnici relativi ai servizi e lavori attinenti all'ingegneria e all'architettura lo stesso provvederà, con propri 
successivi provvedimenti, ad affidare le attività di supporto ad altri soggetti in possesso dei requisiti e delle 
competenze specifiche richieste dal Codice e dalle linee guida; 

 
RICHIAMATO il “DISCIPLINARE D’OBBLIGHI CONNESSO ALL’ACCETTAZIONE DEL FINANZIAMENTO CONCESSO DAL MINISTERO 
DELLA CULTURA PER IL PROGETTO “BORGO DI CASTEL DEL GIUDICE "Centro di (ri)Generazione – Attrattività residenziale e 
culturale per l'Appennino" - CUP: B94H23000280006” sottoscritto per accettazione dall’ Amministrazione di Castel del Giudice, 
CHE all’ art. 3 prevede l’impegno da parte del Comune/ Soggetto Attuatore “ ad attuare il Progetto nel rispetto delle condizioni e 
dei termini previsti dell’Avviso regionale, delle Linee di indirizzo sulle modalità attuative dell’intervento, del decreto di assegnazione 
delle risorse nonché in rispondenza alle previsioni del documento descrittivo del Progetto e del relativo cronoprogramma, 
garantendo: a) l’avvio degli interventi (mediante le necessarie comunicazioni di inizio lavori) entro il 30 marzo 2024; b) la sua 
conclusione entro il 30 giugno 2026; c) l’integrale rispetto della tempistica indicata nel cronoprogramma del Progetto, anche in 
riferimento ai termini di conclusione dei singoli interventi/operazioni e in funzione del raggiungimento dei milestone e target 
dell’Investimento; d) che i beni oggetto degli interventi/operazioni corrisponderanno (per numero e tipologia) a quelli indicati nel 
Progetto”; 
 
CONSIDERATO CHE: 

-  durante il processo partecipativo, attraverso diversi incontri e  seminari, alla base del percorso progettuale è stato 
implementato un importante confronto con la Comunità supportato da un qualificato sistema di Competenze, che ha 
permesso di tracciare un modello di rigenerazione trasversale e ampio, nel quale è stato possibile includere le tante 
visioni di Comunità emerse dal dibattitto: la Comunità che include, resiliente, abitata, attenta alle persone, sicura, 
della prossimità, accessibile, attraente, accogliente, creativa sostenibile e che produce energia rinnovabile; 

- in tale ottica l’Amministrazione di Castel del Giudice nel concorrere a realizzare tali obiettivi intende attuare un più 
ampio programma di riqualificazione del territorio comunale, favorendo l’attrattività residenziale con l’obiettivo di 
rimettere in moto quelle dinamiche socio-economiche fondate sullo sviluppo delle attività culturali, economiche e 
sociali; 

- per il raggiungimento dell’obiettivo summenzionato, presupposto fondamentale per l’Amministrazione Comunale è 
favorire il recupero delle unità immobiliari e/o terreni abbandonati al fine di poter utilizzare gli stessi per: a) scopi 
abitativi e ricettivi; b) finalità produttive; c) funzioni sociali e culturali; d) usi istituzionali propri del Comune, e) attività 
di Social Housing; 

- si impegna affinchè l’operazione sia volta al rispetto, alla tutela e alla valorizzazione storico-artistico-culturale-
ambientale degli immobili e del tessuto edilizio, anche nel caso di coinvolgimento di soggetti terzi privati; 

 
RILEVATO CHE l’attuale presenza di molti immobili abbandonati e/o frammentati nel territorio comunale produce rilevanti pericoli 



 

 

per la pubblica o privata incolumità oltre che preoccupazioni per le testimonianze culturali e storiche ed impedimento al 
raggiungimento degli obiettivi fissati dal Progetto “BORGO DI CASTEL DEL GIUDICE "Centro di (ri)Generazione – Attrattività 
residenziale e culturale per l'Appennino";  
CONSIDERATO inoltre CHE: 

• quando i beni, anche di proprietà privata, risultano abbandonati e quindi non più rispondenti alla funzione anche sociale, 
per cui il diritto di proprietà è riconosciuto e garantito dalla legge, il Comune, nell’esercizio delle proprie funzioni, ha: 

o facoltà di intervenire, affinché sia ripristinata la funzione sociale della proprietà, anche se necessario attraverso 
l’esercizio di poteri autoritativi volti alla attribuzione di destinazione d’uso pubblico del bene abbandonato; 

o facoltà di acquisire il bene stesso al patrimonio del Comune, come “bene comune” al fine di destinarlo, secondo 
modalità partecipate, ad un uso conforme alle necessità sociali sempre nel precipuo obiettivo della 
Rigenerazione degli spazi in una chiave di sostenibilità ambientale, sociale ed economica; 

• le suddette modalità inoltre sono le uniche che consentono di ottenere processi di rigenerazione culturale sociale ed 
economica: 

o senza intaccare ulteriormente territorio agricolo evitando in tal modo ulteriore consumo di suolo; 
o riattivando volumi o aree, presenti all’interno del tessuto edilizio esistente e non più funzionali allo stesso 

evitando così fenomeni di degrado e mantenendo al contempo la qualità nelle aree abitative grazie anche all’ 
attivazione di ulteriori processi di valorizzazione; 

EVIDENZIATO: 

-  che il percorso avviato dal Comune di Castel del Giudice è coerente con la Legge Regionale del Molise 24 gennaio 
2018, n. 1, che individua tra le “finalità e i requisiti necessari a prefigurare una rigenerazione urbana il coinvolgimento 
non solo dei soggetti pubblici e privati interessati, ma anche degli abitanti (art. 7, c. 4)”  

- che il passo successivo consisterà nell’avvio al procedimento per l’individuazione degli immobili pubblici e privati sui 
quali avviare processi di rigenerazione previsti dal Progetto “BORGO DI CASTEL DEL GIUDICE "Centro di (ri)Generazione 
– Attrattività residenziale e culturale per l'Appennino" - e di facilitare la realizzazione di altri interventi nell’ambito del 
più ampio processo di rigenerazione urbana anche attraverso la partecipazione di operatori privati interessati; 

- che per gli immobili non strettamente collegati agli interventi finanziati dal Finanziamento concesso dal Ministero della 
Cultura per il progetto “BORGO DI CASTEL DEL GIUDICE "CENTRO DI (RI)GENERAZIONE – ATTRATTIVITÀ RESIDENZIALE 
E CULTURALE PER L'APPENNINO" – si procederà all’acquisizione al patrimonio comunale con l’utilizzo di risorse 
comunali; 

- che gli “immobili abbandonati”  acquisiti con i fondi comunali saranno oggetto di valorizzazione secondo le procedure 
previste dal  comma 1 dell’art. 58 del Decreto legge n. 112/2008 convertito con L. 133/08, che  dispone: “…per 
procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Province, Comuni e altri Enti locali, 
ciascuno di essi, con delibera dell'organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, sulla base e nei limiti della 
documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza, 
non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene 
così redatto il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione nel quale, previa intesa, 
sono inseriti immobili di proprietà dello Stato individuati dal Ministero dell’economia e delle finanze-Agenzia del demanio 
tra quelli che insistono nel relativo territorio”; 

DATO ATTO CHE:  

• è urgente e necessario procedere ad avviare il procedimento finalizzato all’acquisizione degli immobili individuati nello 
studio di fattibilità nonché quelli utili e necessari per completare il più ampio programma di 
Riqualificazione/Rigenerazione del territorio comunale;  

• oltre gli immobili ricompresi nello studio di fattibilità è stato pertanto necessario individuare ulteriori unità 
immobiliari/terreni -abbandonati/inutilizzati- non inseriti nel Progetto di Fattibilità denominato “BORGO DI CASTEL DEL 
GIUDICE "CENTRO DI (RI)GENERAZIONE – ATTRATTIVITÀ RESIDENZIALE E CULTURALE PER L'APPENNINO”, ma funzionali 
alle finalità sopraindicate, immobili individuati e come risultanti dal prospetto allegato alla presente (All. A);  
 

• è necessario dare mandato al RUP/ Responsabile dell’Ufficio Unico di Rigenerazione Ing. Rosita Levrieri al fine di avviare 
il procedimento di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio ai sensi dell’art.10 e dell’art.19 del DPR 327/01 e di 
avvio del procedimento volto alla dichiarazione di pubblica utilità ai sensi dell’art.12 del DPR 327/2001; 

 
RICHIAMATI: 

-  il D.lgs.267/2000; 

-  lo Statuto Comunale; 

- Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 
giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici (G.U. n. 77 del 31 marzo 2023 - S.O. n. 
12); 



 

 

- Il DPR 327/2001 “Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 - Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità (G.U. 16 agosto 2001, n. 189, s.o. n. 211, 
ripubblicata il 14 settembre 2001, sul n. 214, s.o. n. 231)” 

- La Legge 7 agosto 1990, n. 241- “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 

- La Delibera di Consiglio Comunale n°36/2019 avente ad oggetto: “PROGRAMMA DI TRASFORMAZIONE URBANA – 
AMPLIAMENTO PERIMETRO DELL’INTERVENTO”; 
 

ACQUISITI i prescritti pareri di regolarità tecnica e contabile sulla presente proposta di deliberazione ai sensi dell' art. 49 D.Lgs. n. 

267/2000, T.U. Ordinamento EE.LL.; 

DELIBERA 
 
DI RICHIAMARE le premesse quale parte integrale e sostanziale del presente deliberato; 
 
DI INDIVIDUARE gli immobili utili e necessari per completare il più ampio programma di Riqualificazione/Rigenerazione del 
territorio comunale, come da prospetto allegato alla presente (All. A);  
 
DI DARE ATTO DI INDIRIZZO al RUP/ Responsabile dell’Ufficio Unico di Rigenerazione Ing. Rosita Levrieri a dare avvio al 
procedimento: 

• di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio ai sensi dell’art.10 e dell’art.19 del DPR 327/01; 

• volto alla dichiarazione di pubblica utilità ai sensi dell’art.12 del DPR 327/2001 per gli interventi ricompresi nello studio  
di fattibilità di cui in premessa nonché gli immobili/terreni abbandonati utili e necessari per completare il più ampio 
programma di Riqualificazione/Rigenerazione del territorio comunale; 

DI RISERVARSI l’adozione degli atti successivi necessari per dare esecuzione a quanto stabilito con il presente atto giuntale, ovvero, 
di modificare quanto deliberato secondo esigenze; 
DI TRASMETTERE il presente atto al Ministero della Cultura; 
DI DICHIARARE presente deliberato immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art 134, comma 4, del D. Lgs 267/2000 

per le motivazioni in premessa; 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Avuta da parte del Presidente lettura della su estesa proposta di delibera; 

Attesa l’urgenza di provvedere, 

Con voto unanime, espresso in forma palese, 

D E L I B E R A 

Di approvarla nei termini sopra formulati; 

successivamente 

Visto l’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000; 

Considerata l’urgenza di provvedere per i motivi di cui in premessa  

Con voti favorevoli unanimi espressi in forma palese come per legge 

Di dichiarare, stante l’urgenza, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D. Lgs. 
18/08/2000 n.267; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

IL PRESIDENTE                       IL VICE- SEGRETARIO COMUNALE 

   f.to Dott. Lino Nicola Gentile                         f.to    Dott.Domenico Di Giulio 

                                                                               

                     SI DISPONE CHE LA PRESENTE DELIBERAZIONE 

- Venga posta in pubblicazione, per rimanervi per 15 giorni consecutivi, all’Albo on line nel sito informatico di 

questo Comune (art. 32, co. 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69). 

- Venga comunicata ai sig.ri Capigruppo Consiliari mediante inserimento in apposito elenco, a norma dell’art. 

125 del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267. 

Castel del Giudice, lì 30/10/2023                                                          IL VICE- SEGRETARIO COMUNALE 

f.to  Dott. Domenico Di Giulio 

 

RELATA DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione è pubblicata all’Albo on line nel sito informatico di questo Comune e vi resterà 

ininterrottamente, in libera visione, per quindici giorni consecutivi, a partire dal   30/10/2023 al 14/11/2023                    

a norma dell’ art.. 124 - 1°comma - del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267. 

Reg.Pubb.:n. 235       

Castel del Giudice, lì 30/10/2023                     ILVICE-SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Dott. Domenico Di Giulio 

Copia Conforme all’originale. 

Castel del Giudice, lì …………………                                                                      ILVICE-SEGRETARIO COMUNALE         

Dott. Domenico Di Giulio 

========================================================================= 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E’ DIVENUTA ESECUTIVA 

( ) Il giorno ................................... per essere stata pubblicata all’Albo on line nel sito informatico di questo 

Comune per dieci giorni consecutivi, a norma dell’ art.. 134 - 3°comma - del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267. 

(X ) Il giorno  30/10/2023     a norma dell’ art.. 134 - 4°comma - del D. Lgs. 18/08/2000 n° 267. 

Castel del Giudice, lì      30/10/2023                                                                            

ILVICE-SEGRETARIO COMUNALE 

f.to Dott. Di Giulio Domenico 

 



 

 

 

Allegato A) alla delibera di Giunta Comunale 58/2023 

CATASTO TERRENI 

 

FOGLIO 
3 

FOGLIO PARTICELLA 

3 199 

3 200 

3 303 

3 532 

3 533 

  

  

 

FOGLIO 
5 

FOGLIO PARTICELLA 

5 354 
  

 

FOGLIO 
6 

 FOGLIO PARTICELLA 

  6 337 (EX 9) 

6 338(EX 9) 

6 10 

6 11 

6 12 

6 13 

6 14 

6 15 

6 16 

6 17 

6 18 

6 19 

6 20 

6 21 

6 22 

6 23 

6 24 

6 25 

6 26 

6 27 

6 28 



 

 

6 29 

6 30 

6 31 

6 32 

6 36 

6 38 

6 39 

6 42 

6 43 

6 44 

6 45 

6 46 

6 37 

6 115 

6 117 

6 118 

6 119 

6 120 

6 142 

6 143 

6 144 

6 145 

6 146 

6 149 

6 150 

6 152 

6 153 

6 156 

6 163 

6 164 

6 166 

6 167 

6 241 

6 254 

  

  

 

FOGLIO 
7 

7 1 

7 5 

7 6 

7 7 

7 8 

7 9 

7 10 



 

 

7 11 

7 12 

7 13 

7 14 

7 15 

7 16 

7 17 

7 18 

7 19 

7 20 

7 21 

7 22 

7 23 

7 24 

7 25 

7 26 

7 27 

7 28 

7 29 

7 30 

7 37 

7 38 

7 39 

7 40 

7 41 

7 42 

7 43 

7 44 

7 45 

7 46 

7 47 

7 53 

7 54 

7 55 

7 56 

7 57 

7 58 

7 59 

7 60 

7 61 

7 62 

7 63 

7 64 

  83 

7 155 



 

 

7 156 

7 165 

7 170 

7 171 

7 219 

7 220 

7 227 

7 228 

7 229 

7 235 

7 239 

7 241 

7 244 

7 253 

7 254 

7 275 

7 291 

7 292 

7 427 

7 424 

7 425 

  

 

FOGLIO 
8 

8 15 

8 16 

8 17 

8 181 (EX18) 

8 19 

8 20 

8 27 

8 34 

8 38 

8 39 

8 45 

8 47 

8 48 

8 107 

8 108 

8 49 

8 50 

 

 

 



 

 

CATASTO FABBRICATI 

FOGLIO 6  

FOGLIO PARTICELLA SUB 

6 95   

6 96   

6 97   

6 98   

6 99   

6 100 1 

6 100 2 

6 102   

6 103   

6 334   

 

 

FOGLIO 7 
FOGLIO PARTICELLA SUB 

7 31 2 

7 32 1 

7 32 3 

7 32 4 

7 32 6 

7 33   

7 34   

7 49   

7 50   

7 69   

7 71   

7 72   

7 73   

7 75   

7 78   

7 78 2 

7 79 1 

7 79 3 

7 80   

7 81 2 

7 81 3 

7 81 4 

7 81 6 

7 82   

7 84 2 

7 84 3 



 

 

7 84 4 

7 85 1 

7 87   

7 88   

7 89   

7 90   

7 91   

7 92   

7 93 1 

7 93 2 

7 93 3 

7 93 4 

7 94   

7 95   

7 96   

7 98 5 

7 100   

7 101   

7 103 1 

7 104   

7 105   

7 107 2 

7 109   

7 110   

7 113 3 

7 115   

7 116   

7 117   

7 118   

7 119   

7 120   

7 122   

7 123 3 

7 125 3 

7 126 2 

7 127   

7 128 1 

7 128 2 

7 129   

7 131 1 

7 133   

7 135   

7 134 2 

7 136   

7 137   



 

 

7 138   

7 140 4 

7 142   

7 145 4 

7 147 8 

7 153 1 

7 154   

7 157   

7 158   

7 159   

7 160 3 

7 166   

7 167 1 

7 167 2 

7 168   

7 169   

7 172 1 

7 173 3 

7 173 2 

7 174 1 

7 175   

7 176   

7 177 1 

7 177 2 

7 178   

7 180   

7 182   

7 183   

7 185   

7 184   

7 186   

7 187   

7 188   

7 192   

7 195   

7 196   

7 197 3 

7 198 1 

7 200   

7 201 2 

7 215 1 

7 218   

7 220   

7 221   

7 224 2 



 

 

7 224 7 

7 224 8 

7 224 9 

7 224 4 

7 223   

7 224   

7 226   

7 230   

7 231   

7 238   

7 247 2 

7 248 5 

7 249 1 

7 251   

7 276   

7 277   

7 278   

7 279   

7 280   

7 285 1 

7 285 3 

7 286 1 

7 286 2 

7 288   

7 289 3 

7 289   

7 398   

7 401 3 

7 410   

7 416   

7 421   

7 422   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

  
FOGLIO 

8   
FOGLIO PARTICELLA SUB 

8 13   

8 14   

8 21 1 

8 21 2 

8 22   

8 23 3 

8 26 1 

8 26 2 

8 28   

8 29 1 

8 29   

8 30   

8 31   

8 32   

8 33   

8 34   

8 35   

8 36 1 

8 36 2 

8 37   

8 41   

8 
42 + 

AREA 1 

8 
43 + 

AREA 2 

8 44 4 

8 44 3 

 

 

 


